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Bullismo e cyberbullismo 

Bullismo 

Per "bullismo" si intendono l'aggressione o la molestia reiterate, da parte di una singola persona o 
di un gruppo di persone, in danno di un minore o di un gruppo di minori, idonee a provocare 
sentimenti di ansia, di timore, di isolamento o di emarginazione, attraverso atti o comportamenti 
vessatori, pressioni o violenze fisiche o psicologiche, istigazione al suicidio o all'autolesionismo, 
minacce o ricatti, furti o danneggiamenti, offese o derisioni (Legge n. 70 del 17 maggio 2024). 

È caratterizzato da certe forme di abuso con le quali una persona tenta di esercitare un potere su 
un’altra persona (Linee guida del Consiglio d’Europa 18 novembre 2009). 

Può manifestarsi con l’uso di soprannomi offensivi, di insulti verbali o scritti, escludendo la vittima 
da certe attività o forme di vita sociale, con aggressioni fisiche o angherie.  

 

Si può parlare di bullismo quando sono presenti le seguenti caratteristiche: 

• Asimmetria di potere: squilibrio di potere tra chi compie l’azione e chi la subisce 

• Ripetizione nel tempo: i comportamenti aggressivi sono ripetuti nel tempo e non isolati 

• Intenzionalità: l’aggressività del bullo è intenzionale, non reattiva 

Esistono due forme di bullismo: 

• Bullismo diretto, in cui sono evidenti le prepotenze fisiche e/o verbali 
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• Bullismo indiretto, in cui il bullo (e l’eventuale gruppo di seguaci) non affronta direttamente 
la vittima, ma agisce diffondendo dicerie sul conto della stessa, escludendo dal gruppo 
dei pari (da feste, chat, luoghi di aggregazione) diffondendo calunnie e pettegolezzi, isolando 
quindi socialmente 

Gli atti di bullismo possono essere di varia natura: 

• Fisico: calci, pugni, spintoni, danneggiamento di cose altrui, furto 

• Verbale: offese, minacce, prese in giro, soprannomi denigratori  

• Indiretto: esclusione da attività di gruppo, diffusione di calunnie, diffusione di false voci, 
rottura dei rapporti di amicizia di cui gode la vittima 

Cyberbullismo 

Per cyberbullismo si intende “qualunque forma di pressione, aggressione, molestia, ricatto, ingiuria, 
denigrazione, diffamazione, furto d'identità, alterazione, acquisizione illecita, manipolazione, 
trattamento illecito di dati personali in danno di minorenni, realizzata per via telematica, nonché la 
diffusione di contenuti on line aventi ad oggetto anche uno o più componenti della famiglia del 
minore il cui scopo intenzionale e predominante sia quello di isolare un minore o un gruppo di minori 
ponendo in atto un serio abuso, un attacco dannoso, o la loro messa in ridicolo” (Legge n. 71 del 29 
maggio 2017). 

È caratterizzato da alcuni elementi: 

• Squilibrio di potere. 

• Presunto anonimato: l’aggressore può pensare di sfruttare l’anonimato per attaccare 
direttamente la vittima. Ma in rete nulla è davvero anonimo.  

• NON è più necessaria la ripetizione nel tempo, poiché l’effetto valanga offerto dalle nuove 
tecnologie può scatenare potenziali danni alle vittime anche senza la sua reiterazione nel 
tempo. 

Gli atti di cyberbullismo possono essere di varia natura: 

• Scritto-verbale: offese, insulti tramite messaggi, mail o social network 

• Visivo: diffusione di foto o video che ritraggono situazioni intime, violente o spiacevoli 
tramite cellulare o social network 

• Esclusione: esclusione dai gruppi whatsapp e dalla comunicazione online  

• Impersonificazione: furto, appropriazione uso e rivelazione di informazioni personali  

Segnalare un caso di bullismo - Referente antibullismo e procedure di segnalazione 

Sono vittima, assisto o vengo a conoscenza di un caso di bullismo o di cyberbullismo, 
voglio/devo segnalarlo. 

Come fare la segnalazione? 

Posso compilare il modulo di prima segnalazione (che trovate in allegato a questa informativa). 
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A chi inviare il modulo?  

• Alla docente referente bullismo/cyberbullismo dell’Istituto e della sede di Tarzo: prof.ssa 
Anna Repossi (anna.repossi@icfollinatarzo.edu.it)  

• Alla docente referente per la sede di Follina (laura.cancian@icfollinatarzo.edu.it) Laura 
Cancian 

• Alla docente referente per la sede di Miane (gigliola.merlo@icfollinatarzo.edu.it) Gigliola 
Merlo 

 

Chi può compilare questo modulo? 

Chiunque abbia necessità di segnalare situazioni a rischio, di presunto o reale bullismo: alunni, 
docenti, genitori, personale ATA. 

Una volta compilato il modulo (in formato cartaceo o digitale), posso consegnarlo/inviarlo via mail 
al referente bullismo/cyberbullismo della Scuola o ad un insegnante.  

I moduli verranno analizzati dal Team Antibullismo della Scuola che valuterà, caso per caso, le azioni 
da intraprendere. 

Da chi è composto il Team Antibullismo della nostra Scuola? 

• Dirigente scolastico 

• Referente/i bullismo e cyberbullismo prof.ssa Anna Repossi 

• Componenti del Team Antibullismo: prof.ssa Laura Cancian e prof.ssa Gigliola Merlo  

Oltre al Team Antibullismo, in casi di particolare gravità, il nostro Istituto attiverà il Team per le 
Emergenze in collaborazione con la Psicologa Scolastica e altre figure del territorio (servizi sociali, 
forze dell'ordine, ecc...). 

 

La Referente  

Anna Repossi  
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